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Programma nazionale 

inclusione e lotta alla povertà. Decisione di Esecuzione della Commissione europea C (2022) 9029 final del 1° 
dicembre 2022, Priorità 1 “Sostegno all’inclusione sociale e lotta alla povertà” - Obiettivo specifico H) ESO 

4.8. Incentivare l’inclusione attiva per promuovere le pari opportunità, la non discriminazione e la 
partecipazione attiva e migliorare l’occupabilità, in particolare dei gruppi svantaggiati – FSE + 

Piano di utilizzo dei finanziamenti del Ministero della Giustizia “Una giustizia più inclusiva” Azione 2, 
“Attuazione di modelli di intervento per l’inclusione attiva dei detenuti AMA DE” 

 “Settore d'intervento 153 - Percorsi di integrazione e reinserimento nel mondo del lavoro per i soggetti 
svantaggiati".  

 

AVVISO PUBBLICO  

Attuazione Modelli di intervento per l’inclusione Attiva dei Detenuti (AMA DE) diretta a 
promuovere lo sviluppo di competenze e abilità attraverso attività formative, lavorative e 

di socializzazione, con lo scopo di favorire l’integrazione e il reinserimento socio-
lavorativo e la riduzione del fenomeno della recidiva - Progetto Per.S.E.I.De.  

(Percorsi Socio-Educativi e di Inserimento per i Detenuti) 
CUP E81J25000990006 

CLP PRG-AMADE_FSE-1314-REGIONE SARDEGNA - AMA DE (FSE+) - AMA DE - SARDEGNA FSE+ 
 
 
DELIBERAZIONE n. 56/10 del 29.10.2025  

“Programma nazionale "Inclusione e lotta alla povertà 2021-2027". Piano di utilizzo dei finanziamenti “Una 
giustizia più inclusiva - Inclusione socio-lavorativa delle persone sottoposte a misura penale anche tramite la 
riqualificazione delle aree trattamentali” - Azione 2. Attuazione di modelli di intervento per l'inclusione attiva 
dei detenuti (AMA DE). Presa d'atto dell'ammissione a finanziamento del Progetto AMA DE “Percorsi socio 
educativi di inserimento per i detenuti” (Per.S.E.I.De), presentato dalla Regione Sardegna e adempimenti 
conseguenti. 

 

FAQ AGGIORNATE AL 14/09/2026 

 

 

2026-2028 
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Domanda 1  

In relazione all'Avviso si chiede se quanto indicato nell'Allegato 2 in corrispondenza della voce ANAGRAFICA 

SOGGETTO COMPONENTE RT è un refuso. Nella sezione, infatti, è indicata la dicitura Servizio per il lavoro 

lasciando presumere che sia l'unica tipologia di soggetto ammesso in raggruppamento, peraltro non citato in 

Avviso. 

Risposta 1  

Si, è un mero refuso. La dicitura corretta è pertanto la seguente:  

in qualità di __________________________dell’Agenzia 

Formativa___________________________________ 

 

Domanda 2 

Con riferimento all'Avviso pubblico "Attuazione Modelli di intervento per l'inclusione Attiva dei Detenuti 

(AMA DE) – Progetto Per.S.E.I.De.", si chiede cortesemente un chiarimento interpretativo in merito al 

requisito previsto dall'art. 4 "Soggetti proponenti" e richiamato nella nota n. 15. In particolare, la nota 

dispone che: 

"Le Agenzie formative devono possedere nel proprio organico, nel rispetto del contratto collettivo di 

riferimento, almeno una tra le tre figure professionali specialistiche di seguito riportate: psicologo, 

pedagogista, assistente sociale." 

Al riguardo si chiede di voler precisare: 

1. quale significato debba essere attribuito all'espressione "nel proprio organico" ai fini del possesso 

del requisito di partecipazione; 

2. se il requisito sia soddisfatto esclusivamente mediante personale dipendente ovvero se possa 

ritenersi soddisfatto anche mediante altre tipologie di rapporto di lavoro o di collaborazione 

formalmente instaurate con l'Agenzia formativa (quali, a titolo esemplificativo, contratti di 

collaborazione professionale o altre forme contrattuali previste dall'ordinamento), purché il 

professionista risulti stabilmente inserito nell'organizzazione dell'Ente; 
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3. se, ai fini della verifica del requisito, rilevi esclusivamente la presenza della figura professionale alla 

data di presentazione della candidatura oppure se siano richieste ulteriori caratteristiche con 

riferimento alla tipologia, alla durata o alle modalità del rapporto contrattuale. 

Si chiede, inoltre, di specificare se il requisito in oggetto debba essere interpretato secondo la disciplina del 

Sistema regionale di accreditamento delle Agenzie formative, di cui alla D.G.R. n. 7/10 del 22 febbraio 2005, 

al D.A. n. 10/5 del 12 aprile 2005 e ai relativi atti attuativi e interpretativi, oppure se l'Avviso introduca un 

requisito ulteriore o diverso rispetto a quelli previsti dalla disciplina dell'accreditamento. 

 

Risposta 2 

La risposta al quesito formulato è tratta dalla sezione “Soggetto richiedente” – Caratteristiche dell’Agenzia 

Formativa – (modello di accreditamento regionale).  

Le Agenzie Formative che presentano istanza di inserimento nell’elenco regionale dei soggetti abilitati a 

proporre e realizzare interventi di formazione nell’area dello svantaggio devono inoltre possedere nel proprio 

organico, nel rispetto del contratto collettivo di riferimento, almeno una fra le tre figure professionali 

specialistiche di seguito riportate: 

> psicologo; 

> pedagogista; 

> assistente sociale. 

Con Decreto assessoriale n° 2/80/2009 del 16/01/2009, è stata emanata una direttiva interpretativa al 

Decreto n° 10/05 del 12/04/2005 relativa ai contratti di assunzione ed ai contratti di collaborazione 

professionale inerenti alle risorse designate per ricoprire le figure professionali obbligatorie nonché alla sede 

di svolgimento dell’attività lavorativa di queste ultime. In particolare, allo scopo di soddisfare l’esigenza che 

le Agenzie inserite nell’elenco regionale dei soggetti abilitati a proporre e realizzare interventi di formazione 

professionale non svolgano attività formativa in maniere estemporanea ed occasionale ma, viceversa, senza 

soluzioni di continuità, assicurando la propria operatività per tutto l’arco temporale in cui le stesse sono 

iscritte nel predetto elenco, occorre precisare che: 

- quanto alla durata dei contratti di collaborazione professionale stipulati tra dette Agenzie e le risorse umane 

individuate per ricoprire le funzioni di sistema, la medesima non può essere inferire al periodo per il quale è 

previsto l’inserimento nell’elenco (due anni). 
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Domanda 3  

È possibile presentare una proposta in RT con una associazione di categoria riconducibile ai profili di 

qualificazione per il quale si invia la candidatura? 

Risposta 3  

Sì, è possibile partecipare in Raggruppamento Temporaneo con un'associazione di categoria, a patto che 

l'ente possieda i requisiti di ordine generale e le competenze specifiche richieste dall’Avviso. 

 

Domanda 3 

Con riferimento alle disposizioni di cui all’Art. 9 dell’Avviso, si richiede un chiarimento in merito al numero 

massimo di DCT che il Soggetto Proponente può presentare. 

Risposta 3 

La lettura congiunta dei diversi punti dell’Avviso in merito alle disposizioni sulla candidatura, fanno 

propendere per la seguente univoca interpretazione: le candidature (DCT), sono al massimo nel numero di 

tre, per tutti i percorsi formativi o per parte di essi, una candidatura per ciascun ambito territoriale con la 

limitazione che potrà essere presentato un solo DCT riferito, alternativamente, all’ambito territoriale della 

Città Metropolitana di Cagliari o a quella di Sassari.  

Domanda 4 

In che modo debba essere gestita la sottoscrizione e il caricamento delle dichiarazioni per la costituzione in 

raggruppamento temporaneo (RT) in presenza di più percorsi e, di conseguenza, di più aziende specializzate 

nei rispettivi settori di riferimento all’interno di un unico DCT. 

Risposta 4 

È lasciato all’autonomia amministrativa e organizzativa del Soggetto Proponente valutare se partecipare con 

la stessa composizione in RT, anche su ambiti territoriali diversi o, viceversa, inviare tanti DCT con la 

composizione del RT più rispondente rispetto alla tipologia di formazione (che dovrà essere erogata). Come 

ripreso nell’Avviso, la valutazione del RT si baserà sulla stessa composizione del RT, maggiormente 

rispondente rispetto alla tipologia di formazione per la quale si è inviata la candidatura. In sintesi, se la 

composizione del RT è formata da tutte le imprese che verranno coinvolte in diversi contesti per una diversa 

formazione, la valutazione si baserà su quella parte del RT in grado di soddisfare la richiesta puntuale. 
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Domanda 5 

Un RT costituendo intende proporre la propria candidatura per tre differenti percorsi formativi in tre ambiti 

territoriali – istituti penitenziari differenti.  

Considerati i seguenti articoli e disposizioni dell'Avviso Pubblico:  

Articolo 4.5 (Modalità di partecipazione): stabilisce che le imprese facenti parte del Raggruppamento 

Temporaneo (RT) "devono svolgere attività e possedere specifici codici ATECO prevalenti riconducibili al 

profilo di qualificazione per il quale si invia la candidatura".  

Articolo 4.5 (Limiti di partecipazione): dispone che "Le Agenzie formative potranno partecipare ad un solo 

RT" e "Le imprese potranno partecipare ad un solo RT".  

Articolo 8 (Presentazione dei DCT): prevede che lo stesso Soggetto Proponente (compreso l'RT) possa 

candidarsi per una pluralità o per la totalità dei percorsi previsti per un singolo Istituto Penitenziario, 

presentando fino a un massimo di tre (3) DCT complessivi a livello regionale.  

Considerato inoltre che ciascuno dei tre percorsi formativi fa riferimento a un diverso Profilo di Qualificazione 

(RRPQ) e richiede, ai sensi dell'Articolo 4.5, un'impresa partner dotata di uno specifico e coerente codice 

ATECO prevalente:  

Si chiede di chiarire quale sia la corretta configurazione giuridica e operativa da adottare in fase di 

caricamento dei DCT sul portale SIL Sardegna, rispetto alle seguenti due opzioni:  

- È possibile presentare tre (3) distinti DCT, configurando per ciascuno di essi un RT Costituendo di 3 

componenti, in cui la componente delle Agenzie Formative rimane identica (agenzia capofila A e agenzia 

partner B), mentre la presenza dell'impresa all’interno di ciascun DCT varia in funzione della coerenza di volta 

in volta: Impresa C nel DCT 1, Impresa D nel DCT 2, Impresa E nel DCT 3)?  

In questa fattispecie l’agenzia capofila A e agenzia partner B parteciperebbero a 3 RT con 3 aziende differenti 

in ogni RT, in conflitto con l’Art. 4.5.  

Oppure  

- È necessario costituire un unico medesimo RT Costituendo "allargato" di 5 componenti comprendente fin 

da subito tutte le agenzie formative (agenzia capofila A e agenzia partner B) e tutte e tre le imprese partner 

(impresa C, impresa D, impresa E), provvedendo poi all'interno di ciascun DCT (nella sezione "Composizione 



 

 
 

ASSESSORADU DE SU TRABALLU, FORMATZIONE PROFESSIONALE, COOPERATZIONE E SEGURÀNTZIA SOTZIALE 

ASSESSORATO DEL LAVORO, FORMAZIONE PROFESSIONALE, COOPERAZIONE E SICUREZZA SOCIALE 

Direzione Generale 
CUF: O06R7C– CDR 00.10.01.00 

 

 

Pag. 6 di 7 

 
 

Soggetto Proponente" del SIL) ad associare una quota finanziaria e operativa alla sola impresa coerente con 

il codice ATECO del percorso e lasciando allo 0% le restanti due imprese partner per quel singolo progetto?  

Inoltre, si richiede se quanto indicato alla lettera B dell’art. 10 dell’Avviso che cita “nel caso di partecipazione 

in RT la compagine potrà essere variata solo nella quota relativa alle imprese” sia da riferirsi esclusivamente 

alla partecipazione dell’RT ad una possibile “seconda finestra” oppure se sia riferibile anche alla prima 

finestra e pertanto applicabile alla prima opzione di partecipazione sopra riportata. 

 

Risposta 5 

Entrambe le fattispecie di candidatura riportate sono corrette: è possibile presentare un numero fino a (3) 

distinti DCT, configurando per ciascuno di essi un RT Costituendo di n componenti, in cui la componente delle 

Agenzie Formative rimane identica (agenzia capofila A e agenzia partner B), mentre la presenza dell'impresa 

all’interno di ciascun DCT varia in funzione della coerenza di volta in volta; un unico medesimo RT Costituendo 

"allargato" di n componenti comprendente fin da subito tutte le agenzie formative (agenzia capofila A e 

agenzia partner B) e tutte le imprese partner.  

In merito alla seconda finestra, occorre mantenere ferma la compagine per le Agenzie formative ma, nulla 

vieta di individuare altri componenti (imprese che non avrebbero partecipato alla prima finestra stessa). 

 

Domanda 6 

Con riferimento a quanto indicato a pagina 32 dell'Avviso (Tabella 8), si richiede un chiarimento in merito al 

modello Dichiarazione sostitutiva di atto notorio (Allegato 1).  

La Tabella 8 prevede espressamente che l'Allegato 1 debba essere compilato e firmato digitalmente da 

ciascun soggetto facente parte del Raggruppamento Temporaneo (sia Agenzie Formative sia Imprese). Si 

evidenzia tuttavia che il modello ufficiale dell'Allegato 1 è stato strutturato unicamente con campi e diciture 

riferiti all'Agenzia Formativa Capofila / Mandataria (o AFS singola).  

Chiediamo pertanto se:  

I soggetti partecipanti in qualità di Agenzia Formativa Partner e di Impresa Partner debbano/possano 

provvedere autonomamente a modificare l'Allegato 1 editabile, adattandone le intestazioni, sul ruolo 

rivestito nell'RT costituendo (sostituendo ad esempio le diciture relative all'Agenzia Capofila “Agenzia 
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formativa singola AFS)/Mandataria RT” rispettivamente con “Agenzia formativa Mandante RT” e “Impresa 

Mandante RT”  

Risposta 6 

In merito alla composizione dell’Allegato 1, l’osservazione riportata nella FAQ è corretta. Pertanto, si ritiene 

che, nel caso di soggetti partecipanti in qualità di Agenzia Formativa Partner e di Impresa Partner, occorrerà 

personalizzare lo stesso Allegato 1, aggiungendo le informazioni per gli altri Soggetti facenti parte del 

raggruppamento.  


